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SEDUTA N. 25 DEL 18 LUGLIO  2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo sul disegno di legge n. 554 all’oggetto: “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie”, per le materie di competenza.




L’Assessore alla tutela della salute e sanità risponde al quesito posto da un Consigliere di minoranza nel corso della precedente seduta inerente il numero dei posti letto per non autosufficienti nelle case di riposo accreditate.

Illustra dettagliatamente gli adempimenti regionali attuativi della DGR 17-15226 “Il nuovo modello integrato di assistenza residenziale socio-sanitaria a favore delle persone non autosufficienti” ed in particolare le tipologie di interventi sanitari ed assistenziali , le tariffe a carico degli Enti gestori e dei pazienti ricoverati o loro familiari, la notevole disomogeneità di domanda di ricovero presso RSA nelle singole province e nei centri urbani e la corrispettiva offerta di ospitalità.

Un Consigliere di minoranza si sofferma sui capitoli di normale attività di manutenzione straordinaria e di adeguamento tecnologico, stigmatizzando  l’operazione di ristrutturazione dell’Astanteria Martini.

L’Assessore alla tutela della salute e sanità fa presente che non è possibile procedere all’alienazione del nosocomio in quanto soggetto a vincolo delle belle arti. 

A questo punto il Presidente chiede che la Commissione esprima il parere consultivo d sua competenza sul disegno di legge.

La Commissione esprime a maggioranza parere favorevole e la Presidenza lo inoltra alla Commissione bilancio per gli adempimenti conseguenti.

Il voto è stato così espresso:
 favorevoli  : Partito Democratico – Rifondazione Comunista – Sinistra Democratica -  Ecologisti   Uniti  a  Sinistra  –  Italia  dei  Valori  –  Misto  PL  Svolta  Riformista – Moderati per il Piemonte
contrari  : Forza  Italia – Alleanza  Nazionale – Lega Nord – L’Ambientalista-Lista W.W.F.F.
 non partecipanti : U.D.C.
	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1814 all’oggetto: “Accentramento della comunicazione sanitaria. Riduzione dei servizi di informazione presso le ASL”.
Presentata dalla Consigliera regionale Mariangela COTTO


La Consigliera:

appreso che sarebbe stato comunicato alle ASO-ASL che la guida ai servizi aziendali non deve essere più realizzata dalle Aziende sanitarie, ma verrà realizzata in forma diversa dalla Regione;

ricordando che finora le guide ai servizi sono state direttamente curate dalle ASL e ASO, nella forma di opuscoli tascabili con una spesa media di 25/35 mila euro ed in alcune Aziende a costi molto inferiori grazie a pubblicità o sponsorizzazioni;

informata che la Giunta regionale intenderebbe realizzare, in collaborazione con la SEAT, delle guide ai servizi da distribuire in allegato alle guide del telefono delle otto Province, per una tiratura di un milione e seicentomila esemplari, a spese della Regione:

interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere:

· per quali motivi si vuole accentrare questa forma di comunicazione all’utenza;

· perché non si pensa di potenziare i servizi di comunicazione-informazione delle Aziende sanitarie;

· se e in quale modo la guida terrà conto delle specificità territoriali di ciascuna Provincia;

· come saranno evidenziati, in una Provincia con più ASL e/o ASO, i servizi di ogni singola ASL;

· se i Comuni che faranno riferimento all’ASL di un’altra Provincia troveranno nella giuda provinciale le indicazioni dei servizi offerti;

· se non sarebbe più utile fornire, per la comunicazione sanitaria, valide linee guida e criteri metodologici per siti internet, carte dei servizi, campagne di comunicazione con la stessa “struttura”, che faciliti il cittadino nella vita comune quotidiana, anziché finanziare campagne costose che rischiano di non tenere in considerazione i problemi del cittadino.

L’Assessore alla tutela della salute e sanità fornisce risposta scritta con l’assenso dell’Interrogante.

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2143 all’oggetto: “Attività di medicina nucleare e diagnostica CT PET all’ASO S. Giovanni Battista di Torino”.

Presentata dai Consiglieri regionali VIGNALE (primo firmatario), CASONI, BOTTA, BONIPERTI, GHIGLIA.



L’Assessore alla tutela della salute e sanità dà lettura della risposta scritta predisposta per soddisfare le richieste avanzate dai Consiglieri Interroganti alla presenza del primo firmatario dell’interrogazione.

Di seguito si riassume il contenuto dell’atto ispettivo:

I Consiglieri:

premesso che tra il 2003 ed il 2004 l’ASO S. Giovanni Battista di Torino avrebbe ricevuto dalla Compagnia San Paolo erogazioni per circa 10 milioni di euro destinate alla tecnologia PET e che in particolare 3 milioni sarebbero destinati alla realizzazione del centro imaging PET; che la Compagnia San Paolo avrebbe successivamente devoluto ulteriori risorse finalizzate alle spese di investimento per la realizzazione di un complesso ciclotrone+radiochimica e per la formazione del personale per il funzionamento del sito stesso; che la Compagnia San Paolo avrebbe finalizzato le donazioni per il sito al soddisfacimento delle necessità in ambito regionale;

considerato che l’ammontare dell’investimento è rilevante tanto da consentire la costruzione e l’allestimento di un sito dotato di ciclotrone industriale con numerose celle per la sintesi e con diversi radionuclidi; che a questa struttura è possibile affiancare una contemporanea attività di ricerca;  che nonostante la precisa indicazione della Compagnia San Paolo, l’ASO S. Giovanni avrebbe proceduto autonomamente per la costruzione del centro e parrebbe procedere nello stesso modo anche per la gestione affidandola ad un privato;

interrogano la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere:

· per quale motivo si intende privatizzare una struttura pubblica a esclusivo vantaggio di un soggetto privato;

· se siano al corrente della cifra esatta devoluta all’ASO S. Giovanni e di quanti interventi siano stati attuati;

· se corrisponde al vero che l’ASO S. Giovanni avrebbe affidato ad un soggetto terzo tutta la gestione dell’intero sito;

· se corrisponde al vero il fatto che il soggetto terzo affidatario fornisca gratuitamente le prestazioni attinenti attività di medicina nucleare compresa la diagnostica CTPET alla sola ASO S. Giovanni, avvalendosi la facoltà di vendere a tutti gli altri soggetti pubblici e privati le medesime prestazioni;

· per quali motivi non si sia ancora proceduto a regolamentare in maniera omogenea verso tutte le strutture sanitarie ed in modo uniforme sul territorio regionale l’erogazione delle prestazioni di Medicina Nucleare e di diagnosi tramite PET;

· per quali motivi l’erogazione di radiofarmaci per PET sia affidata in maniera quasi esclusiva al solo soggetto terzo individuato in maniera autonoma all’ASO S. Giovanni;

· per quale ragione non si sono consultati i centri di Medicina Nucleare presenti in Regione.

Ascoltata la risposta dell’Assessore alla tutela della salute e sanità, il primo firmatario dell’Interrogazione si dichiara soddisfatto degli elementi tecnici forniti dall’Assessore competente, tuttavia pone in evidenza la necessità di esperire con i centri di medicina nucleare piemontese sia la possibilità di ridurre gli esami diagnostici PET presso soggetti privati sia di attivare le prestazioni presso le Aziende pubbliche così come accade nell’Azienda ospedaliera di Cuneo.  

